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Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater.
 

Art. 7
 

(Sportello risposta casa)
 

1. Lo Sportello risposta casa (di seguito Sportello) è funzione delle Unioni territoriali
intercomunali di cui alla legge regionale 26/2014, articolata in corrispondenza del
territorio di competenza, con cui si fornisce un servizio di orientamento e
accompagnamento ai richiedenti alloggio verso gli strumenti di sostegno all'esercizio
del diritto all'abitazione.
 
2. In particolare le Unioni territoriali intercomunali attraverso la funzione di Sportello:
 
a) acquisiscono i dati dei richiedenti gli alloggi in relazione alla specifica esigenza
abitativa;
 
b) acquisiscono i dati relativi alla disponibilità di alloggi.
 
 
3. Per l'acquisizione dei dati di cui al comma 2, lettera a), e nell'espletamento delle
funzioni di cui al comma 1, l'Unione territoriale intercomunale può avvalersi, oltre che
dei Comuni alla stessa aderenti, anche di altri enti privati costituiti per il
perseguimento di finalità civiche e solidaristiche, senza scopo di lucro, che operano
nel settore dell'edilizia residenziale in attuazione ai rispettivi statuti o atti costitutivi.
 
4. Nel determinare il proprio assetto organizzativo ai sensi dell'articolo 19, comma 1,
della legge regionale 26/2014, l'Unione territoriale intercomunale individua il
personale da adibire alle funzioni di Sportello, avvalendosi anche di personale Ater
per integrare l'esercizio delle funzioni di gestione, sulla base di appositi accordi
sottoscritti tra i due enti.
 
5. La Regione promuove iniziative volte a sostenere la formazione del personale da
adibire alle funzioni di Sportello. A tal fine può organizzare corsi di formazione
avvalendosi del personale regionale, che vi provvede nell'ambito della propria attività
d'ufficio, senza maggiori oneri a carico del bilancio regionale.
 
 


